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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“DIO NON PERMETTEREBBE MAI IL MALE SE NON FOS-
SE ABBASTANZA POTENTE PER TRARNE IL BENE”.
     (Sant'Agostino)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

BISOGNA PARLARE ANCORA

Come mai il vostro sguardo si è posato su questa pagina?
Per quale caso, per quale pretesa da parte mia
o quale imprudenza da parte vostra,
siamo posti in reciproca presenza?

Nel mare di informazioni che ci raggiungono,
perché questa piuttosto di un’altra?
Tutti veniamo ingombrati.
 
Le nostre auto si toccano,
i nostri paraurti si sfi orano
e fanno il possibile per non urtarsi.

I giornali abbondano,
le righe si intrecciano,
i nostri dialoghi si sovrastano.
Eppure bisogna continuare,
non star zitti, parlare ancora,
costruire un messaggio, un discorso,
un veicolo, un razzo,
tirare, mirare, andare più in alto,
più presto, più lontano,
stabilire un record inaudito,
una prestazione mai raggiunta:
ad esempio dire una parola al proprio vicino
parola che possa essere capita.

     (Piero Schaeff er)



MORALE DELLA FAVOLA

L’OPERA DEL MERLO

Avevo dieci anni e, mentre facevo merenda, osservavo un 
merlo che stava beccando delle bacche di sambuco che 
strappava avidamente da un cespuglio.
Dopo un po’, evidentemente sazio, volò sul muretto del cor-
tile del mio vicino e cominciò a pulirsi coscienziosamente il 
becco contro le pietre.
Un piccolo seme di sambuco, quasi invisibile, gli scivolò dal 
becco e si infi lò in una fessura del muretto.
Vent’anni dopo, quasi per caso, rividi quel vecchio muret-
to. Nel posto esatto dove si era fermato il merlo, si ergeva 
un prospero sambuco. Le sue radici aff ondavano dentro il 
muretto. Quasi intuivo, laggiù nel profondo, tra le vecchie 
pietre, la fatica e la fi erezza del semino sfuggito al becco 
del merlo vent’anni prima.
Presi un frammento di mattone e scrissi sul muro: “Questa 
è l’opera di un merlo”.

A DIO NON SI PUÒ IMPEDIRE DI PARLARE

Un giovane muratore lavorava alla demolizione di una casa 
che doveva essere ristrutturata. Ad un tratto, staccando un 
pezzo d’intonaco, vide che un mattone era stato sostituito 
da un libro. Un grosso volume che era stato murato. Incu-
riosito, lo tolse. Era una Bibbia, Chissà come era fi nita là…
Il giovane muratore non aveva mai avuto molto interesse 
per questioni religiose, ma durante la pausa del pranzo co-
minciò a leggere quel libro.
Continuò alla sera, a casa, e per tante altre sere. 
A poco a poco scoprì le parole che Dio indirizzava proprio a 
lui. E la sua vita cambiò.
Due anni dopo, l’impresa del muratore si trasferì per lavoro 
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in Arabia. Laggiù, gli operai condividevano piccole camerette. 
Una sera, il compagno di stanza del muratore lo osservò men-
tre cominciava tranquillamente a leggere la sua Bibbia.
“Che cosa leggi?”, gli chiese.
“La Bibbia”.
“Uff ! La Bibbia” Tutte balle! Pensa che io, una volta ne ho mu-
rata una nella parete di una casa vicino a Milano, Sarei curioso 
di sapere se il diavolo è riuscito a farla uscire di là!”
Il giovane muratore, sorpreso, guardò il suo compagno.
“E se io ti facessi vedere proprio quella Bibbia?”
“La riconoscerei, perché l’avevo segnata”.
Il giovane muratore porse al compagno la sua Bibbia: 
“Riconosci il tuo segno?”
L’altro prese in mano il volume e rimase turbato. 
Era proprio la Bibbia che aveva murato, dicendo ai compagni 
di lavoro: 
“Voglio proprio vedere se uscirà di qui sotto!”
Il muratore sorrise: “Come vedi è tornata da te”.

"Il cielo e la terra passeranno, ma le Mie Parole non passeranno''  
      (Matteo 24:35)


